
Questura di Trento
Divisione  P.A.S.I.

ATTO D’ASSENSO PER IL RILASCIO  DEL PASSAPORTO 
DEL FIGLIO MINORE (*)Vedi retro

Dichiarazione sostitutiva di ordinaria certificazione ( Art.46 D.P.R. 445/2000) 
Il sottoscritto

1

Cognome Nome

Luogo e data di nascita Residenza

Consapevole delle sanzioni previste dalla legge per il rilascio di dichiarazioni mendaci, come 
previsto dall’art. 76 del DPR 445/2000 (**) Vedi retro

Dichiara di essere titolare della potestà genitoriale su:

M
IN

O
R

E
   Cognome Nome

Luogo e data di nascita Residenza

 ED ACCONSENTE AL RILASCIO DEL PASSAPORTO DEL MINORE SUINDICATO.

La dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità. (***)

Il dichiarante (Data e firma)

In alternativa la dichiarazione può essere resa davanti al Pubblico Ufficiale competente a riceverla. In questo caso la firma 
sarà apposta all’atto della presentazione davanti a questo.

RISERVATO ALL'UFFICIO IN CASO DI DICHIARAZIONE RESA DAVANTI AL PUBBLICO UFFICIALE

1

TIPO DOCUMENTO NUMERO AUTORITA’ EMITTENTE DATA RILASCIO FIRMA
Il sottoscritto P.U.  attesta che le firme di cui sopra sono apposte in sua presenza previo accertamento delle identità personale 
risultanti dalla esibizione dei suindicati documenti.

DATA _____________ Timbro Ufficio Firma P.U.   _______________________



Questura di Trento
Divisione  P.A.S.I.

L. 21-11-1967 n. 1185 Norme sui passaporti.  Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 dicembre 1967, n. 314.
Art.1. Ogni cittadino è libero, salvi gli obblighi di legge, di uscire dal territorio della Repubblica, valendosi di passaporto o di documento  
equipollente ai sensi delle disposizioni in vigore, e di rientrarvi.

LA PRESENTE DICHIARAZIONE INTEGRA LA PREVISTA RICHIESTA DI  RILASCIO DEL  PASSAPORTO (MOD.  308)  CHE DEVE ESSERE 
INOLTRATA ALLA QUESTURA DI TRENTO O AI COMMISSARIATI DI P.S. DI ROVERETO E RIVA DEL GARDA.

(*)L. 21-11-1967 n. 1185 Norme sui passaporti. Pubblicata nella Gazz. Uff. 18 dicembre 1967, n. 314.

Art.3. Non possono ottenere il passaporto:
a) coloro che, essendo a norma di legge sottoposti alla patria potestà o alla potestà tutoria, siano privi dell'assenso della persona che la 
esercita e, nel caso di affidamento a persona diversa, dell'assenso anche di questa; o, in difetto, della autorizzazione del giudice tutelare.
(…omissis…)

Art. 14. 
1. Il passaporto ordinario è individuale. Esso spetta ad ogni cittadino, fatte salve le cause ostative contemplate nella presente legge.
2. Per i minori di età inferiore agli anni quattordici, l’uso del passaporto è subordinato alla condizione che viaggino in compagnia di uno  
dei genitori o di chi ne fa le veci, oppure che venga menzionato sul passaporto, o su una dichiarazione rilasciata da chi può dare l’assenso  
o l’autorizzazione ai sensi  dell’articolo  3, lettera  a)  (1),  il  nome della  persona, dell’ente o della compagnia di trasporto a cui i minori  
medesimi sono affidati.
3. La sottoscrizione di tale dichiarazione deve essere vistata da una autorità competente al rilascio del passaporto.

(**)D.P.R. 28-12-2000 n. 445 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O.
ART. 76.  NORME PENALI.
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4,  
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

(***) D.P.R. 28-12-2000 n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa
Pubblicato nella Gazz. Uff. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O.
ART. 38.  MODALITÀ DI INVIO E SOTTOSCRIZIONE DELLE ISTANZE.
1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere  
inviate anche per fax e via telematica. 
2.  Le istanze e le  dichiarazioni  inviate  per  via telematica,  vi  comprese le  domande per  la  partecipazione  a selezioni  e  concorsi  per  
l'assunzione, a qualsiasi titolo, in tutte le pubbliche amministrazioni, o per l'iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti presso le pubbliche  
amministrazioni, sono valide se effettuate secondo quanto preVISTO DALL'ARTICOLO 65 DEL DECRETO LEGISLATIVO 7 MARZO 2005, N.  
82.
3.  Le istanze e le dichiarazioni  sostitutive di  atto di  notorietà da produrre agli  organi della  amministrazione pubblica o ai  gestori  o  
esercenti  di  pubblici  servizi  sono  sottoscritte  dall'interessato  in  presenza  del  dipendente  addetto  ovvero  sottoscritte  e  presentate  
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.  La copia fotostatica del documento è  
inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica. (…omissis)

D.Lgs. 7-3-2005 n. 82 Codice dell'amministrazione digitale. Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 maggio 2005, n. 112, S.O. 
Art. 65.  Istanze e dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica 
1.  Le istanze e le dichiarazioni  presentate per via telematica alle  pubbliche amministrazioni  e ai  gestori  dei  servizi  pubblici  ai  sensi  
dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valide: 

a)  se sottoscritte  mediante la firma digitale  o la firma elettronica qualificata,  il  cui  certificato è rilasciato da un certificatore  
accreditato; 

b)  ovvero, quando l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale  
dei servizi, nei limiti di quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente; 

c)  ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i diversi strumenti di cui all'articolo 64, comma 2, nei limiti di  
quanto stabilito da ciascuna amministrazione ai sensi della normativa vigente nonché quando le istanze e le dichiarazioni sono inviate 
con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

c-bis)  ovvero se trasmesse dall'autore mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le relative credenziali di  
accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica secondo modalità definite con regole tecniche 
adottate ai sensi dell'articolo 71, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. In tal caso, la trasmissione 
costituisce dichiarazione vincolante ai sensi dell'articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sono fatte salve le disposizioni normative che  
prevedono l'uso di specifici sistemi di trasmissione telematica nel settore tributario. 
1-bis.  Con decreto del Ministro  per la pubblica amministrazione e l'innovazione e del Ministro  per la semplificazione normativa,  su  
proposta dei Ministri competenti per materia, possono essere individuati i casi in cui è richiesta la sottoscrizione mediante firma digitale. 
1-ter.  Il mancato avvio del procedimento da parte del titolare dell'ufficio competente a seguito di istanza o dichiarazione inviate ai sensi  
e con le modalità di cui al comma 1, lettere a), c) e c-bis), comporta responsabilità dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. 
2.  Le istanze e le dichiarazioni inviate o compilate su sito secondo le modalità previste dal comma 1 sono equivalenti alle istanze e alle 
dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del dipendente addetto al procedimento. 
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